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30.5.2002

Lettera aperta a:

Direzione SEAB Spa

Via Lancia, 4/A BOLZANO
Bollette del gas: alcune cose da chiarire

Spettabile Direzione della SEAB Spa,

in merito all‘invio delle ultime bollette del gas agli utenti bolzanini, il Centro Tutela Consumatori e Utenti, destinatario anch‘esso in questi giorni di numerosi reclami da parte di utenti del servizio gas, veramente infuriati, rileva quanto segue.

1. In merito alle fatture inviate: per un errore di stampa – così responsabili della SEAB da noi interpellati telefonicamente – risulta che numerose (tutte?) delle ultime fatture inviate presentano la parte relativa alla spiegazioni dei calcoli del consumo assolutamente incomprensibile. Sempre da parte di SEAB ci è stato detto che chi fosse interessato ad avere copia corretta di detta parte di fattura, può farne relativa richiesta al servizio di riscossione per conto SEAB, il quale provvederà alla consegna di una versione corretta della stessa. Pur comprendendo lo sforzo di SEAB di rimediare con questa soluzione all‘inconveniente, ci chiediamo se non sia invece preciso dovere di SEAB o del relativo servizio di riscossione di inviare nuovamente a TUTTI gli utenti interessati, senza loro richiesta specifica e con costi ovviamente a carico di SEAB – trattandosi di un problema tecnico del gestore del servizio - copia del conteggio comprensibile sui consumi, come buona regola di trasparenza esigerebbe!
2. In merito ai tempi di pagamento: vari consumatori si sono lamentati di aver ricevuto solo il giorno prima del giorno fissato come primo pagamento la bolletta. Al di là delle proroghe che SEAB vorrá concedere per il caso specifico – ci sembra il minimo! - tale modo di procedere ci sembra, in linea generale, alquanto penalizzante per l‘utenza. Le norme dell‘Autorità in tema di fatturazione prevedono che fra il giorno di scadenza della bolletta (che coincide in genere con l‘ultimo giorno utile per il pagamento – ndr) ed il giorno di emissione della bolletta devono intercorrere almeno venti giorni. Tale lasso di tempo, a parte appunto la concessione di proroghe ad hoc, non viene nei fatti rispettato. Se esistono degli intoppi nel sistema di emissione-consegna delle fatture questi andranno ovviamente rimossi quanto prima.
Ciò che ci appare comunque sacrosanto è che anche agli utenti del servizio gas debba essere garantito con certezza un lasso di tempo utile al fine di poter controllare il contenuto della bolletta, di assumere le necessarie informazioni ed eventualmente di inoltrare reclamo all‘azienda, nel caso ci fossero contestazioni da fare.
Quello che il CTCU chiede: che SEAB faccia in modo di garantire l‘effettività del termine minimo di consultazione della bolletta di 20 giorni fra data invio, meglio ancora fra presumibile data di ricevimento della fattura da parte del cliente e data di scadenza del pagamento; chiede inoltre, qualora non fosse già presente, che tale previsione venga inclusa sia come condizione contrattuale nel contratto di fornitura con SEAB, sia come standard all‘interno della Carta dei servizi SEAB.

In attesa di un cortese riscontro da parte di SEAB Spa, porgiamo con l‘occasione distinti saluti.
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